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laVita, riunita da oggi a mercoledì prassimo per riflettere su un
antropologico che arrnonizzi la diversitù delle discipline evitana

modello

" n' eg emania t e cn a cr cttics"

Nell'era dell'intelligenza artificiale, in cui
serpeggia il trmore che gli algoritmi dive ntino un
metro di misura pervasivo délle cose umane, c,è
bisogno di ricomprendere il rapporto tra uomo e
macchina. E pg. flarlo è fondamentaìe capire ,,ciò

che,qua.lifica. l'essere Ltmano,,, la sua natùra più
profonda. E la considerazione di fondo da ciii
scaturisce 1a riflessione della pontificia
Accademia per la Vita, che da oggi a mercoledì, si
i.nterroga in assemblea generaléÉui tema
"Human. Meanings and Chalìenges,,. Ed è la stessa
considerazione da cui parte it eàpa nel discorso
rivolto questa mattina, l_Z febbraio, ai
partecipanti alla plenaria.

llemtrs un srizonte più amgu
Per prima cosa Francesco definisce non
"plausibile" distinguere tra "processi naturali e
processi artificiali", dove i primi sono i soli
"autenticamente umani" mentre i secondi sono
"estranei o addirittura contrari all'umano".
Quello che occorre fare, piuttosto, è inscrivere i
saperl scientific[ e tecnologici all'interno di un più
ampio orizzonte di significato, scongiurando così
l' eg emonia tec no c r atica.
Questa deriva - cioè la pretesa, dice, di
"riprodurre I'essere umano con i mezzi e la logica
della tecnica" - Ia si può notare fin nel racconto
biblico e antichissimo della Torre di Babele. Il
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0ome sarà Ia m0va Quareslma che lnizlam0 oggi?
§am §eria c0me le altre Quare§ime: cOn l,invilo a un
maggi0re lempo da dare a lti0 e alla pregnieffi; COr
I'invilo a seil impegni di cailtà. AI Gi0ve0i
I'Ail0razi0ne eucail§tica e i Ve§pfi. In R§A la [{es§a
alle 16.30; il, vlN[H]t'ta pratica deila vta cRU0t§:
alle l5 in §. Gi0rgi0 e afie aile t6.30 tn ca§a di
ilp0so, alle l7 in §aNTUARI0. D §0pmltul0 t0miam0 a
0orcare DIo alla D0menl0a, a§§ieme ai ffgli. I lor§e
re§terà qual00§a di Duono da conf,ivirlere 00n il reslo
0el m0nd0. che [a tame di 00§e giu§te e Du0ne, non
Iame di [OmDe...Naluralmente, pfima e fl0p0le
Itlesse è sempre DossiDile 0eleDrare il per0ono di
I}io... II, UANTII}ì 27 SARA'TRA NOI I'ARCIVE§COVO

PET §A ViA CruCi§ di IONA: f,AIIA RI§UNNHIONE, VIA
Pi§A, AI,[A BA§ITICA III §. §TXTANO. UANTIDI'12
llanz() HNCONTR0 dei par0ci cOn I sinda00. a[a
sera la oeleBmzione per i ItARTInt UN§l0NAnl
Buona Quareslma
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Papa io sfronda dal solito e lrettoloso tuusv
comune per cui si trattò di una "punizione
distruttiva". AI contrario, Spiega, I'intervento di
Dio in quella circostanza fu una "benedizione
propositiva.
Essò, infatti, manifesta il tentativo di corceggere lo
deriva verso un "pensiero unico" attraversa la
molteplicità delle lingue. Gli esseri umani vengono
così messi di fronte al limite e olla vulnerabilità e

richiamati al rispetto dell'alterità e alla cura
reciproca.
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Esiste, osserva Francesco, negli uomini
ipertecnoÌogici di oggi, che costruiscono
"macchine parlanti", Ia "tentazione insidiosa" di
"sentirsi protagonisti di un atto creatore" simile a

quello divino e dunque, afferma, ci viene "chiesto
di discernere come la creatività dell'uomo
affidato a sé stesso possa esercitarsi in modo
responsabile". Per questo è necessario, prosegue,
"sviluppare una cultura che, integrando Ie risorse
della iCienza e della tecnica, sia capace di
riconoscere e promuovere l'umano nella sua
specificità irripetibile".
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Due, evidenzia il Papa, sono le modalità per
procedere in questo "compito culturale". La
prima si basa suilo "scambio transdisciplinare",
un "laboratorio culturale" fatto di "uu. reciproco
scambio" che rielaborile conoscenze e superi,
indica, "la giustapposizione dei saperi" attraverso
"il vicendevole ascolto e la riflessione critica". La
seconda modalità è evidente, riconosce
F'rancesco, nel "procedere sinodale" della
Pontificia Accademia.
Si trstta di uno stile di ricerca esigente, perché
comporta attenzione e liberta di spirito, apertura a

inoltrarsi su sentieri inesplorati e sconosciuti,
affrancandosi da ogni sterile "indietrismo".
In questa linea, conclude il PaPa
"il éristianesrmo ha sempre offerto contributi di
rilievo, riprendend o da ogni cultura in cui si è
inserito Ie tradizioni di senso che vi trovava
ìnscritte" e " reinterpretandole alla luce della
relazione con il Signore, che nel Vangelo si rivela,
e avvalendosi delle risorse Iinguistiche e
concettuali presenti nei singoli contesti".
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ln cluei qicrni Mosè convocò tutto israele e ciisse lorc:
rifi.;i;,i1;1, tsraele, le leggì e ie norme che oggi io proclamo ai
vcsti'i oreccni: rnnai-a'iéle e custoditele per riiéterlè in oratica
li Si,cnore, ricsiro llio, iia stabilito' cnn noi un;dlteàniì
suil Oi'eb, ìo scno iiSrgrcre, tuo Dio. che tr ho fatic uscire dalla
rer a ci'Eqitto, iialia cbndizione senrile, Ncn avral aitri dei di
fr:nle a me \Jcr t faraiidolc ne immaqine alcu.a d,ouanto e
lassu nelcielo ne liqtanto e quaqgrù"sLrlia ter"a nc diouanio
e nelle ar.que ,ctro la terra, Non tiÉrostrerai davanti a loro e
ron li ser'.'irai Perche io, il Signcire, ruo Dro, sono un Dio
geloso, che pun sce 1a cclpa dei padri nei figti fino alla 1.rru .
alra quàr1a generazr)ne, per coloro che mi odiano, rna che
dimostra ,a sua bcrtà fino a mille generazioni, per quellj che
mi aman0 e osservano I mret comanciàmen'ti. Non
pror,lncera: ,',,ano il nor:re del Siqnore, tuo Dio, perché ii

Sigi:ore nor lasc;a impu,rrto chi "pronuncia il suo nome
rnvano, 0sserva I giorno del sabato per santifìcarlo, come ir

Signore, tuo Dio, tìJra comandato. Sei qiorni lavorerai e farai
ogni tcro lavoro; ma ilsettimo qiorno eil sabato n onore del
Signore, tuo Dio: non farai alc-un lavoro, ne tu, rle tuo fiolio,
né tua figlia né. il ruo schiavo, né la tua schiava, ne iliuc
bue, né il tuo aiino, ne il tuo bestiame, né il forestiero che
dimora presso di te, perche il tuo schiavo e la tua schiava si
ripos no come te, Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra
d Egitto e che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire di là con
mano potenre e braccio teso: percic il Sìgnc.e. t;o Dio, t
ordina di osservare il giorno cel sabato 0Éora tuo padre e
tua .madre, come il Signore, tuo Dio, ti ha coniandato,
perche sr prolunqhino ìluoi qiorni e t,l s,a relice nel oaese
che il Siqnore, tub Dio, ii dà,-Non uccioerai, Non commette
rai adulterio, Non ruberai. Non pronuncerai vana
testimonianza contro il tuo prossimo Non desidererai la
moglie del tuo p.ossimo, Non bramerai la casa del tuò
prossimo, ne il suo campo, ne il suo schiavo, né la sua
schiava, ne il suo bue, né il suo asino, ne alcuna cosa che
appartenqa al tuo pr"osslmo,,,
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GU0nt il §. Gl0REl0...

Dal 5 all'{{ FEBBRAIO
2o.24 ! alle Messe {o615O;

lumini votivi 'l O4'50; Giornali
12rOO. Grazie a tutti.
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Frateiii, io, prigioniero a motivo dei Signore, vi esorto:
comportatevi in maniera degna della chiarnata che
avete ricevuto, con og.i 'rrìita, oolcezza e magnanimita,
sopporlandovi a vicerdl nei 'amore, avendo a clrore c

conservare I unità delio spirito per mezzo del vincolo
della pace, Un solo c0rp0 e un solo spirito, come una
sola e Ia speranza alla quale siete stati 6t'i3ni6{i, quella
della vostra vocazicne; un solc Siqncre, una scla fede,
un solo battesimo. Un solc Dic e Padre di tutti, che è al
di sopra di rutti, cpera per n:ezzo di tutti ed è presente in
tutti. A ciascuno dl nci, tultai,ia, e siata dah ia grazìa
secondo la misura del dono dl Crlstc,

Ef 4,1-7

al tana

Padre, Voi adorate cic che non conoscete, noi adoriar,ro ciir
che conosciamo, perché Ia salvezza viene dai Giudeì. Ma

'riene i'ora *ed e questa - in cuiiveriadoratoriadoreranno
il Padre in spirilo e verità; così infatti il Padre vuole che
siano quelli che !o ado'a.o Dio e spirito, e quelli che Io
ado'aro dercno adorare in spirilo e verita,, Glì .irror, ,.
donna: uSo che deve venire il Messia, chiamato Cristo:
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa,, Le dice Gesu:
uSono ic, che parlo con te», in quel momento giunsero isuoi
drscepoli e si rre.aviqiiavano che parlasse c0n Lrna

dorna. Nessuno LuLtar/a disse: ,Che cosa cerchi?r, o: «D;

che cosa parii con lei?,, La donna intanto lasciò la sua
anfora, andò in città e disse alla qente: uVenite a vedere un

uomo che mi ha Cetto tutto ouello- che ho fatto, Che sia lui il

Cristo?,, Uscirono dalla città e andavano da lui, lntanto i

discepoii tc pr'3g2y1no: "Rabbi, mangia,. Ma egli rispose
loro: ulo ho da manqiare un cibo che voi p3n 66n6566[s,;, [ ,

discepolì si domandavano l'un l'altro: uQualcuno gli ha for"se

portato da manqiare?,, Gesù disse loro: «ll mio cìbo è fare la

volonià di colui che mi ha mandato e compiere la sua. opera,
Voi non dite forse; "Ancora quattro mesì e poi viene la

mietitura"? Ecco, io vi dicc: alzale ivostriocchi e guardate
camp 6hs qìa biondecciano per la mietitu.a, Chi mille
riceve il salaiio c raccc!fie frutio per la vita eterna, perche
chi semina gioisca insierie a chi miete. ln questo infatii si di-
mostra vero il proverbio: uno semina e I altro miete, Io vi ho

rnandati a mielere cio per cui non avete faticato; altrì
hanno faticato e voi sier"e subentrati nella loro fatica,,,
Moiti Samaritani di quella città credettero in lui per la
parola delìa donna, che testimoniava: uMi ha detto tutlo
quelio che ho fatto,,, E quando iSaniaritani giunsero da lui,

io pregavano cii rimanere c1a {oro ed egli"rimase là due
gorni. l4olti di pij credettcro Jer la sLa paro,a e aila dcit;;
i,ccva:o: ,Non e piu pei-:t-io' disiorsi ci^,e noi cred an'c. r,a
perche rroi stessi abbiamo uditc e sappiamo che questì è

veramenie iL salvatore del mondo,,,
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in quei tempo. ll Signor-e Gesu gìlnse a Ltna cìttà della
Samaria chiamata Sicar, vìcina al terreno che Giacobbe
aveva dato a Giuseppe suo figiio: qui c'era un pozzo di

Giacobbe. Gesu dunque affaricato per I vìaggro sedeva
presso il pozzo, Era circa mezzogiorno Giunge una donna
samaritana ad attingere acqua l-e dice Gesu: *Dammi da

bere,. I suoi drscepoli erano andai ìn cìtta a fare prowista

di cioi. Atlora ta dbnna sama;'tara glì dice: 'Come nai tu.

che sei qiudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna

sarrarìta-na?,,. I Giude, infati.i ron hanno rappo'ti ccn ì

Samaritani, Gesù le risponde: uSe tu conoscessì ìl dono di

Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da berel", tu avresti

chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva,, Gli dice la

donna: ,,Sicnore, Àon hai un sccchio e i[ pozzo e profondo;

da dove piendi dunque quest acqua vivà? Sei tu forse piu

qrande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e

Ée bewe lui con i suoì iiqlì e ii s.to bestiame?r. Gesu Ie

risnonde: ,,Chirrnque beve" di 0uest'acqua avra di nuovo

set.; ,a chì berrà dell'acqua cÉe io glì'daro, non avrà pir.i

sete in eterno. Anzi, I'acqua che io gli daro diventerà in lui

una sorqente d'acclua che zampilla per la vita eterna,.
,,Signore"-,gli dice la dorna -, dammi quest acqua, perche
'0 non aDDta plu sete e non c0nllnul a venlre qul ac

attinoere acoua», Le dice: uVa' a chìamare tuo marito e

ritoria oui,, Gli risoonde la donna: nlo non ho marito»' Le

dice Gesù: «Hai delto bene: "lo non ho marito". lnfatti hal

avuto cinoue mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in

questo haì oetto il verd,,. Gli replica Ia donna: usignore, vedo

ihe tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo

monte; voi invece dite che e a Ge'usalemme il luogo ìn cui

bisogna adorarer, Gesù le dìce: uCi'edimi, donna, viene l'ora
in ciri né su questo nrcnte né a Gerttsalernine adorerele ii

VAruGELO Gv 4,5-42
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Cai-a Samaritana, TU hai fatto tre cose che noi non abbiamc

ancora fatto.

La prima e meglio per noi se non I abbiamo fatta: sei

matrimonr (cinque più quellultima faccenda,.,), questì

clisastri famìliari e megiio per noi se,,, non ci siamo ancora

arrivati.

Ma aitre due cose timettono «a distanza, da noi e, stavolta,

e.., davvero una sconfitta per noi, è peggio per noì.

Su quesii due punti, tu, Samaritana, sei migliore dl noi:

1) Non hai rifìutato di mettere in discussione la tua vita e

hai accettato che Gesù ti rlcondLrcesse alla ragione e alla

conversione; gli hai opposto un po' di resistenza, ma poi

ragione e grazia di Dio hanno prevalso; e così tu hai potuto

comincìare la nuova vita Ci convertita. Cosa che noi, forse,

non abbiamo veramente e pienamente cominciato ancora.

2) fl{on hai tenuto per te «il dono di Dio» che ti offriva Gesir;

ma hai capito che restava tutto vero solo met'tendoti al

servizio di questo dono: e ti sei fatta nientemeno che,,,

portatrice dei Vangelo a quelli della tua città di Sichar'

Anche in questo caso, Samaritana, sei più forte di noi'

Oggi ti diciamo: Prega quel Gesù che li è venuto incontro,

perchè cì faccia recuperare la forza che viene dal Battesimo

e il desicierio di una vita autenticamente convertita e

missionaria. Per ciascuno di noi le nostre famiglie, la nostra

Comunìtà dGM
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Una irredltaziane e una pregnreia qucttciiana
con curi l'Ar"civescorvo clesiclera en'trare
viftual,'nente nelle carse in cccasìcne dei Ìernpi
forti deìia Chiesa cattolica: cluesto ii sensr: clei

brevi video che, ar;viati nel 2C2CI ciurante la

pandemia, prCIseguono anche nella Quar"esirna
am'orosianaZA?a,. «Cred*» ò il titalo della
iluova prcrpasta: dal 18 feobralq: al27 rnarzn,
ogni sera :nansigncr Delpinl offi"lrà una breire
i'iflessione a partii"e da uina parola o una frase di
una delle preghinre ci'ìstiane oiù antiche:
li Creda, ar:punio, neila fcrrnuiazione ciei
"Sirnholo ciegli apostcìi".

§es www.chiesadimilano.it e
§eÀ youtube,com/chiesad im ilano
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